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	LA SICUREZZA
NELL’AMBIENTE
SCOLASTICO
DISPENSA INFORMATIVA PER DOCENTI E NON DOCENTI



A CURA DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
PREMESSA
Le informazioni contenute nella presente dispensa sono nozioni fondamentali per l’organizzazione e la gestione della sicurezza all’interno della scuola. Le misure di prevenzione e protezione previste sono infatti finalizzate al miglioramento delle condizioni di sicurezza e della salute delle persone presenti all’interno dell’edificio scolastico: docenti, non docenti e studenti. Tutte queste figure devono partecipare attivamente alla realizzazione di un sistema di sicurezza che garantisca l’incolumità delle persone e un confort più sicuro e utile. Si riportano quindi le nozioni basilari in materia di sicurezza derivanti dalle norme in vigore e la descrizione delle relative principali misure adottate.
NORMATIVA
Le leggi e le normative di sicurezza da applicare nei luoghi di lavoro e  negli edifici scolastici, sono numerose e spaziano dalla realizzazione dell’organigramma, alle misure tecniche costruttive; dalla gestione delle emergenze, alle norme di primo soccorso; dalle condizioni di sicurezza antincendio,  alla formazione del personale. Le leggi più importanti sono comunque le seguenti:
	· Decreto 26 agosto 1992: prevenzione incendi per l’edilizia scolastica.

· D.M. 10 marzo 1998: sicurezza antincendio-informazioni base per la sicurezza nell’ambiente scolastico.
· Testo unico sulla Sicurezza n. 81 del 2008 (comprensivo tra l'altro del Decreto legislativo 626/94): miglioramento della salute e della sicurezza dei lavoratori.


Decreto 26 agosto 1992
In tale norma vengono fissati i parametri sia tecnici sia organizzativi per la sicurezza negli edifici scolastici. Oltre alle indicazioni più propriamente progettuali (presenza delle scale antincendio,  compartimentazione,  necessità di un impianto antincendio e di allarme,  etc.) vengono fornite indicazioni in merito alla gestione della sicurezza stessa: così ad esempio, nelle scuole di qualsiasi ordine e grado, devono essere effettuate delle prove di evacuazione almeno due volte l’anno per verificare l’efficacia dei piani di evacuazione e deve essere messa in atto una gestione dei controlli antincendio (estintori, uscite di sicurezza, illuminazione di emergenza, etc.).
D.M. 10 marzo 1998
Questo decreto è una sorta di applicazione approfondita del D.Lgs. 626/94 in materia di antincendio. Tutte le aziende devono elaborare una Valutazione dei Rischi di incendio tenendo conto delle sostanze combustibili presenti (carta, plastica, liquidi e gas infiammabili, etc.), delle possibili fonti di innesco (impianti elettrici, fiamme libere, centrali termiche, etc.) e delle persone esposte al rischio (affollamenti particolari, portatori di handicap, etc.). Da tale valutazione scaturiscono una serie di obblighi e restrizioni finalizzate alla prevenzione incendi e alla gestione di una possibile emergenza.
Testo Unico sulla Sicurezza 81/2008 (comprensivo del D.Lgs. 626/94) 
Questa è la legge fondamentale in materia di sicurezza per qualsiasi ambiente di lavoro  (aziende, amministrazioni pubbliche, scuole, etc.). E’ il recepimento di una serie di direttive comunitarie e detta regole per l’organizzazione e la gestione della sicurezza: in particolare vengono evidenziate le figure responsabili all’interno del luogo di lavoro, i loro compiti e ruoli e l’importanza della partecipazione di tutti alla realizzazione di un ambiente più sicuro e salubre. Nel testo vengono fissati gli obblighi, le responsabilità e le eventuali sanzioni a carico delle figure previste per l’attuazione delle norme di sicurezza: il Datore di Lavoro, il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (che può essere un lavoratore dell’azienda o un tecnico esterno), il Medico Competente (solo nelle attività dove gli addetti necessitano di una periodica sorveglianza sanitaria), il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (eletto dai lavoratori), le squadre di emergenza (antincendio e primo soccorso) e i lavoratori.  L’obbligo primo e fondamentale del Datore di Lavoro è l’elaborazione del Documento di Valutazione dei Rischi, in cui devono essere esaminati tutti i rischi per le persone, le misure di prevenzione e protezione che si intendono attuare ed i tempi di tale attuazione.
ACCORDO  STATO-REGIONI  PER  LA FORMAZIONE  SULLA  SICUREZZA
La Conferenza Stato-Regioni, nella seduta del 21 dicembre 2011 ha approvato gli accordi per la formazione dei Dirigenti, Preposti, Lavoratori, Datori di Lavoro e RSPP; a seguito della pubblicazione di tali accordi sulla Gazzetta Ufficiale n. 8 dell’11 gennaio 2012, i nuovi obblighi formativi sono quindi entrati in vigore il 26 gennaio 2012. Lo Stato ha completato l'articolato scenario degli obblighi formativi in tema di sicurezza degli ambienti di lavoro previsti dal D.Lgs.81/08. Per la scuola, che                                        rientra tra le attività classificate a “rischio medio”, significa l’obbligo di organizzare per tutto il personale corsi di formazione della durata di almeno 12 ore (4 ore di formazione generale e 8 di formazione specifica) e assicurare un aggiornamento quinquennale di almeno 6 ore.  
In ambito scolastico le figure da formare sono:
· Collaboratori Scolastici

·  Personale Amministrativo

·  Docenti

·  Assistenti Tecnici di laboratorio
· Allievi equiparati ai lavoratori
ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA
L’organigramma della sicurezza all’interno dell’Istituto Scolastico  può essere così schematizzato:
	Datore di lavoro – Dirigente Scolastico (DS)


                                                         

	Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP)



	Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS)



	Referenti di Plesso per la Sicurezza


                                                                                       
	Squadre di Prevenzione Incendi - Lotta Antincendio e Squadra di Primo Soccorso (Scelti tra i Docenti e i Non Docenti)


PARTECIPAZIONE ALLA SICUREZZA
In tutte le norme in materia di sicurezza, ed in particolare in quelle più recenti, viene sottolineata l’importanza della partecipazione di tutte le figure coinvolte alla sicurezza: con partecipazione si intende che i lavoratori di qualsiasi ordine e mansione devono, nei limiti delle loro possibilità e delle informazioni ricevute, contribuire all’attuazione delle norme di sicurezza. In sintesi, nel caso della scuola, i docenti e i non docenti devono:
· trasmettere agli studenti le informazioni riguardanti la sicurezza sia discutendo direttamente con loro delle norme  comportamentali più importanti, sia dando l’esempio in prima persona di un corretto e sicuro atteggiamento all’interno dell’edificio scolastico (non fumare dove è vietato, non correre sulle scale, non parcheggiare vicino alle uscite di sicurezza e lungo i percorsi pedonali, etc.);
· partecipare attivamente alle prove di evacuazione che, dovendo essere fatte a sorpresa, possono in certi casi anche coincidere con interrogazioni, compiti in classe o altre attività;
· comunicare ai responsabili (Dirigente Scolastico, Responsabile della Sicurezza, etc.) eventuali inadeguatezze di cui si viene a conoscenza (impianti elettrici non a norma, infiltrazioni, danneggiamenti ad impianti, etc.);
· mettersi a disposizione per il coinvolgimento ad attività connesse con l’organizzazione e la gestione della sicurezza (squadre di emergenza, incontri formativi, etc.).
INFORMAZIONI FONDAMENTALI PER LE PROVE DI EVACUAZIONE

Al segnale di allarme i docenti devono:
· interrompere le lezioni e procedere all'evacuazione;
·  controllare che tutti i ragazzi abbandonino l'aula;

·  far chiudere le finestre e la porta dell'aula;

·  portare con sè il registro di classe;

·  in presenza di ragazzi diversamente abili chiamare subito un collaboratore per aiutare  la persona in oggetto;
·  condurre (stando davanti agli studenti) la classe al luogo di raduno attraverso il percorso prefissato ( segnalato nella planimetria esposta in aula e comunque segnalato dalla cartellonistica verde);

·  esigere dai ragazzi disciplina ed ordine  (non correre, non gridare, rimanere per quanto possibile in fila per 2, ecc.);

·  nel luogo di raduno controllare (anche attraverso il registro) la presenza di tutti e segnalare l'avvenuto controllo ai responsabili (Dirigente Scolastico, RSPP, Referente della Sicurezza o altre figure preposte);

·  non utilizzare mai gli ascensori;

·  non correre mai;

·  seguire le eventuali indicazioni dei preposti al controllo dell'evacuazione (i Responsabili e/o i Collaboratori Scolastici potrebbero indicare la non accessibilità di alcune vie di fuga e quindi la necessità di cambiare percorso);

·  non abbandonare mai la classe, neppure per andare in cerca di eventuali ragazzi fuori dall'aula al momento dell'allarme (questi dovranno autonomamente o tornare in classe se vicini o raggiungere il luogo di raduno e ricongiungersi ai propri compagni).
Al momento dell'allarme i Collaboratori  devono:
· su indicazione dei Responsabili chiamare i soccorsi esterni (115 Vigili del Fuoco, 118 Ambulanza, 112 Carabinieri, 113 Polizia);

· controllare che tutti abbandonino la zona della scuola di loro competenza (ad es. nel proprio piano controllare uffici, servizi igienici, ripostigli, ecc.);

· aiutare eventuali perone in difficoltà (genitori, visitatori, lavoratori esterni,ecc.) e persone diversamente abili (se si è a conoscenza di uno studente disabile bisogna immediatamente dirigersi verso la sua aula e mettersi a disposizione per eventuali aiuti);

· controllare la chiusura delle porte;

· su indicazione dei Responsabili sganciare la corrente e/o intercettare il gas;

· dirigersi con ordine al luogo di raduno e attendere istruzioni da parte dei Responsabili.

Si sottolinea infine come  nelle scuole, oltre all’applicazione delle norme di sicurezza al pari di tutti gli altri ambienti di lavoro, sia da perseguire la finalità di educare i ragazzi alla coscienza della sicurezza: troppo spesso una mancanza di educazione genera disattenzione e non rispetto per l’incolumità e la vita delle altre persone.
ASPETTI ORGANIZZATIVI E GESTIONALI
DIRIGENTE  SCOLASTICO  AUTONOMINATO  RSPP
Il Datore di Lavoro (Dirigente Scolastico) può assumere direttamente il ruolo di Responsabile del Servizio Prevenzione Protezione (RSPP), sempre che il numero dei dipendenti (esclusi gli studenti e compresi insegnanti, personale ausiliario, personale di segreteria, ecc.) non superi le 200 unità (art. 34 comma 1 D.Lgs. 81/08 e all. 2 punto 4, vedi inquadramento legislativo lettera B).

Il D.Lgs. 81/08 conferma la possibilità del Datore di Lavoro (Dirigente Scolastico) di autonominarsi RSPP, dopo aver frequentato il corso di 16 ore, secondo i dettami dell’art. 3 del D.M. 16.1.1997. Attualmente l’art.34 comma 2 D.Lgs. 81/08 prevede corsi di durata minima di 16 ore e massima 48 ore da definirsi con specifico decreto.

RSPP – RESPONSABILE SERVIZIO PREVENZIONE PROTEZIONE
Il Datore di Lavoro (Dirigente Scolastico) che non si autonomina, deve designare il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione RSPP e può individuarlo tra le categorie indicate dall’art. 32 commi 8 e 9 del D. Lgs. 81/08.

Il Decreto all’art. 32 comma 10 chiarisce che il Dirigente Scolastico che si avvale di un Esperto esterno per ricoprire il ruolo di Responsabile deve comunque organizzare un Servizio interno e nominare un Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione (ASPP).
DELEGA DI FUNZIONI

L’art. 17 del D.Lgs. 81/08, definisce le seguenti attività, NON DELEGABILI dal datore di lavoro:

a) la valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento previsto dall’articolo 28;
b) la designazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione;

Per tutto il resto degli obblighi il datore di lavoro, può effettuare specifica delega secondo i disposti dell’art. 16.

ADDETTI  SPP - SERVIZIO PREVENZIONE PROTEZIONE

Il D. Lgs. 81/08 all’art. 32 comma 2 e 3 prevede, come per il RSPP, una formazione specifica per coloro che vengono nominati Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione.

MEDICO COMPETENTE
Il Medico Competente deve essere nominato solo se la Valutazione dei Rischi stabilisce che esistono lavoratori esposti a rischi tali da dover essere sottoposti a sorveglianza sanitaria.

Laddove non sia stata valutata la necessità della sorveglianza sanitaria e quindi non vi sia il Medico Competente, nel caso che un lavoratore richieda una visita medica, in seguito a un problema sanitario che interferisca con l’attività lavorativa, il Datore di Lavoro chiede un accertamento alla Commissione Medica di Verifica del Ministero dell'Economia e delle Finanza (ex art. 3 comma 3 del Decreto Ministeriale 12.02.2004 GU n. 44 del 23.02.04 e art. 1 comma 2 del Decreto Legislativo del 30.03.2001 n. 165).

Un ricorso al giudizio di questa commissione è ammesso alla Competente Direzione di Sanità Militare territoriale di cui all'art. 5 della Legge 416 del 11.03.1926 e successive integrazioni.
IL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI (DVR)
Il Datore di Lavoro (Dirigente Scolastico) provvede alla redazione del Documento di Valutazione dei Rischi (art. 17 comma 1 lett. a e art. 28 D.Lgs. 81/08 vedi inquadramento legislativo lettera B) avvalendosi della collaborazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione.

La valutazione deve riguardare tutti i rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori, compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, fra cui quello legato a stress lavoro-correlato, quello riguardante le lavoratrici madri e quelli connessi alle differenze di genere, all’età, alla provenienza da altri Paesi e quelli connessi alla specifica tipologia contrattuale attraverso cui viene resa la prestazione di lavoro.

Contenuti fondamentali del Documento di Valutazione dei rischi sono: 
· i criteri adottati per la valutazione; 
· le misure di prevenzione e protezione individuate per eliminare o ridurre tali rischi;
· il  Decreto 81/08 nella scuola: indirizzi interpretativi, programma di attuazione di tali misure che comprendente le priorità con cui esse devono essere attuate, con i tempi previsti per la loro realizzazione;
· l’individuazione delle procedure per attuare le misure da realizzare e dei soggetti che vi devono provvedere;
· l’indicazione del nome del RSPP, del RLS e del MC;
· l’individuazione delle mansioni che espongono i lavoratori a rischi specifici che richiedono una riconosciuta capacità professionale, adeguata formazione e addestramento (ad es. movimentazione manuale dei carichi, uso di specifiche attrezzature che comportano particolari rischi, di agenti chimici, di DPI).

Per gli Istituti Scolastici il DVR è costituito dall’insieme delle Valutazioni dei Rischi effettuate rispettivamente per le proprie competenze, dal proprietario dell’edificio (strutture, impianti fissi, presidi antincendio) e dal Dirigente Scolastico (organizzazione e gestione dell’attività, attrezzature, emergenze, ecc.) e contiene in particolare le valutazioni specifiche previste per rischi particolari (chimico, biologico, di incendio, rumore, vibrazioni, atmosfere esplosive).

In caso di contratti d’appalto, d’opera o di fornitura che comportano la presenza all’interno dell’ambiente della scuola di un’attività svolta da imprese esterne o lavoratori autonomi, deve essere valutata la presenza di rischi derivanti dalla interferenza fra le attività svolte nella scuola e quella svolta da imprese/lavoratori autonomi che operano nell’ambito dei contratti di cui sopra. Nei casi previsti dall’art. 26 del D Lgs 81/08 il documento di valutazione dei rischi deve essere integrato con il Documento  Unico Valutazione  dei Rischi  da Interferenze  (DUVRI)  redatto  dal committente; questa figura è individuata in colui che stipula il contratto con le imprese o i lavoratori autonomi per la realizzazione delle opere o la fornitura dei servizi.

Nelle scuole il Datore di Lavoro (Dirigente Scolastico), al fine di redigere il Documento di Valutazione dei Rischi, può avvalersi della collaborazione degli esperti degli Enti Locali tenuti alla fornitura degli immobili, nonché degli Enti istituzionalmente preposti alla tutela e alla sicurezza dei lavoratori (estratto DM 382 del 29.9.98 art. 3 comma 2 - vedi inquadramento legislativo lettera C ).

PERSONALE IN SOSTITUZIONE
L’arrivo di personale in sostituzione, anche per un solo giorno, deve prevedere un’accoglienza all’interno della scuola da parte di un preposto che gli fornisca le informazioni fondamentali sulla gestione della emergenza.
AFFOLLAMENTO AULE
Il Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto, III Sezione, ha emesso il 13 novembre 2008 , la sentenza n. 375/09 sul tema dell’affollamento delle aule.

Tale sentenza stabilisce che il limite di 26 persone/aula indicato nel D.M. 26 agosto 1992 (vedi inquadramento legislativo lettera A - punto 5) è un parametro tecnico, funzionale ad un corretto svolgimento degli interventi per la sicurezza, e non una prescrizione organizzativa che s’impone in modo immediato e diretto ai Dirigenti ed agli Uffici Scolastici nel momento in cui essi stabiliscono le classi e gli organici.

Pertanto tale determinazione non preclude la formazione di classi con più di 26 persone.

RISCHIO CHIMICO, CANCEROGENO, MUTAGENO E TERATOGENO
La prima azione necessaria è provvedere alla identificazione e smaltimento ad opera di ditta specializzata degli agenti chimici ancora presenti nel reagentario dell’Istituto, anche se non utilizzati per le esperienze, che riportano le seguenti classificazioni: 
· R45 (può provocare il cancro); 
· R49 (può provocare il cancro per inalazione);

· R46 (Può provocare alterazioni genetiche ereditarie); 
· R60 (Può diminuire la fertilità); 
· R61(Può danneggiare i bambini non ancora nati). 
È opportuno evitare l’impiego degli agenti chimici riportanti le seguenti classificazioni: 
· R40 (possibilità di effetti cancerogeni, prove insufficienti); 
· R62 (Possibile rischio di riduzione della fertilità);

· R63 (Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati);

· R68 (Può provocare effetti irreversibili) in quanto sostanze da considerare con sospetto per possibili effetti cancerogeni, mutageni, tossici sullo sviluppo.

La valutazione del rischio chimico deve essere effettuata quando vi sia impiego di agenti chimici e deve essere riferita alle figure esposte; nella scuola ciò accade principalmente in almeno due diverse situazioni: 

a) nelle operazioni di pulizia, in riferimento ai Collaboratori Scolastici;
b) nei laboratori tecnico/pratici (es: uso di lubrorefrigeranti nei laboratori meccanici), in riferimento ad Insegnanti d’aula e tecnico pratici, Assistenti e Studenti.
RISCHIO  MOVIMENTAZIONE  MANUALE  CARICHI  ANIMATI  E INANIMATI
Il quadro dello stato di salute del Personale Scolastico (pur se ancora parziale e non oggetto di una vera e propria valutazione epidemiologica) appare caratterizzato, nelle scuole primarie e di ordine superiore, da insorgenza di disturbi/patologie solo in pochi casi particolari; negli Asili Nido e nelle Scuole dell’Infanzia viene evidenziata dai Medici Competenti una prevalenza di disturbi e patologie degna di attenzione, come dimostra un numero di casi con limitazione dell’idoneità per movimentazione carichi non trascurabile.

RISCHIO DA VIDEOTERMINALI – postazione di lavoro
Le postazioni di lavoro ai VDT devono essere conformi al Titolo VII del D.Lgs. 81/06 e s.m. se ad esse sono addetti “lavoratori” così come definiti nell’art. 173 comma 1 lett. C (più di 20 ore settimanali dedotte le interruzioni di cui all’art.175 - vedi inquadramento legislativo lettera B).

Questo è certamente il caso delle segreterie scolastiche nelle quali i posti di lavoro di cui all’art. 173, devono essere conformi ai requisiti di cui all’allegato XXXIV.

Nelle Aule di Informatica già esistenti le postazioni di lavoro ai VDT destinate agli studenti possono anche essere non conformi alle prescrizioni minime dell’Allegato XXXIV in base alle seguenti considerazioni:

· le postazioni ai VDT in un’aula di informatica non vengono considerate vere postazioni di lavoro e gli studenti non si considerano “lavoratori” così come definiti nell’art. 173 (più di 20 ore settimanali), in quanto la loro permanenza alle postazioni è di poche ore alla settimana (sempre meno di 20);
· ogni postazione è utilizzata, in genere, da più studenti contemporaneamente (2 o 3), quindi non è possibile pretenderne la perfetta ergonomicità.

Ciononostante, negli allestimenti di nuove aule di informatica, in particolare nelle scuole ad indirizzo informatico, è opportuno e auspicabile che siano rispettate alcune condizioni ergonomiche relative a:

· posizione dei monitor rispetto a superfici o corpi illuminanti (per evitare riflessi);
· altezza dei banchi;
· sedie regolabili in altezza.
RISCHIO RUMORE

L’inquinamento acustico in ambiente scolastico non ha in genere caratteristiche di continuità e di elevata intensità e, quando presente, è attribuibile a fattori esterni (legati alla localizzazione della scuola in zone urbane particolarmente rumorose) e/o a fattori interni, in questo caso riconducibili all’affollamento di aule e/o spazi comuni in rapporto a “esuberanti” comportamenti degli studenti.

Va comunque sottolineato che il rumore in questo contesto non si qualifica come rischio specifico, quanto piuttosto come potenziale rischio aspecifico o generico, che tuttavia può determinare, in talune circostanze, condizioni di disagio e possibili effetti negativi sulla salute.

Si richiama l’importanza di una riflessione da parte dell’organizzazione scolastica circa interventi di carattere organizzativo di mitigazione, qualora necessari, che possano incidere sui livelli sonori e quindi sul riverbero, quali ad esempio la riduzione dell’affollamento e della congestione degli spazi, in particolare di quelli ad uso collettivo.

RISCHIO FUMO
Il fumo è definito un cancerogeno certo (IARC). Si ricorda che, ai sensi dell’art. 51 della Legge 16.01.03, n.3, è vietato fumare in tutti i locali chiusi (DPCM 23.12.03 - vedi inquadramento legislativo lettera G).

Nelle scuole è vietato fumare in qualsiasi locale e non deve essere previsto alcun locale fumatori.

Tali divieto viene richiamato dalla Legge Regionale n. 17 del 27 luglio 2007 che, all’art. 3, co. 2, prevede la promozione di azioni che valorizzino la coerenza dei comportamenti degli adulti nei contesti pubblici ad alto valore educativo e formativo.

La Legge Regionale sopra citata prevede inoltre che, nelle scuole di ogni ordine e grado, ad esclusione delle Università, al fine di prevenire tra i giovani l'inizio dell'abitudine al fumo e promuovere in modo coerente l'educazione alla salute, anche attraverso il valore dell'esempio, i Dirigenti Scolastici individuino adeguate azioni informative e educative volte a sensibilizzare gli studenti e il personale docente e non docente, circa l'opportunità di rendere libere dal fumo anche le aree aperte di pertinenza delle scuole stesse.
STRESS LAVORO CORRELATO

L’art. 28 del D. Lgs. 81/08, relativo alla Valutazione dei Rischi, indica lo stress lavoro correlato come uno dei rischi per i quali deve essere effettuata la valutazione. Tale valutazione deve avvenire secondo i contenuti dell’Accordo Europeo dell’8 ottobre 2004 (vedi inquadramento legislativo lettera H) ed effettuata nel rispetto delle indicazioni di cui all’art. 6, comma 8, lettera m-quater del D. Lgs. 81/08 (indicazione della Commissione Consultiva Permanente pubblicata con circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociale in data 18.11.2010).

PRIMO SOCCORSO

Il Dirigente Scolastico, sentito il Medico Competente, ove previsto, prende i provvedimenti necessari in materia di Primo Soccorso e di assistenza medica di emergenza, tenendo conto della presenza degli studenti e stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il trasporto di lavoratori o studenti infortunati.

Le caratteristiche minime delle attrezzature di Primo Soccorso, i requisiti del personale addetto e la sua formazione, individuati in relazione alla natura dell’attività, al numero dei lavoratori occupati ed ai fattori di rischio, sono indicati dal Decreto Ministeriale 15 luglio 2003, n. 388.

PREVENZIONE INCENDI: Certificato di Prevenzione Incendi CPI e DOCUMENTO VALUTAZIONE RISCHIO incendi ai sensi del DM 10.3.98

Il DM del 16/02/1982  ha lo scopo di dettare criteri di sicurezza antincendio negli edifici scolastici di qualsiasi tipo, ordine e grado, per tutelare l’incolumità delle persone e i beni, contro il rischio di incendio.

Le scuole vengono suddivise, in relazione alle presenze effettive contemporanee in esse prevedibili di alunni e di personale docente e non docente, nei seguenti tipi (vedi inquadramento legislativo lettera C):

tipo 0: scuole con numero di presenze contemporanee fino a 100 persone;

tipo 1: scuole con numero di presenze contemporanee da 101 a 300 pers.;
tipo 2: scuole con numero di presenze contemporanee da 301 a 500 pers.;
tipo 3: scuole con numero di presenze contemporanee da 501 a 800 pers.;

tipo 4: scuole con numero di presenze contemporanee da 801 a 1200 pers;

tipo 5: scuole con numero di presenze contemporanee oltre le 1200 pers.

Alle scuole di tipo «0» si applicano comunque delle particolari norme di sicurezza previste dal decreto. Ogni edificio, facente parte di un complesso scolastico, purché non comunicante con altri edifici, rientra nella categoria riferita al proprio affollamento.

Sulla base della Valutazione dei Rischi è possibile classificare il livello di rischio delle scuole in:

· basso, quando vi sono meno di 100 persone presenti, sono presenti sostanze complessivamente a basso tasso di infiammabilità, le condizioni locali e di esercizio offrono scarse possibilità di sviluppo di principi di incendio e, in caso di incendio, la possibilità di propagazione dello stesso è da ritenersi limitata. Secondo il DM 26/08/92 la scuola viene classificata di tipo “0;

· medio, quando vi sono più di 100 persone presenti e quindi come previsto dal DM 16/02/82 la scuola è soggetta alle visite di Prevenzione Incendi. La scuola deve essere classificata secondo il DM 26/08/92 in relazione alle presenze effettive;

· elevato, quando vi sono più di 1000 persone presenti o quando l’affollamento degli ambienti , lo stato dei luoghi o le limitazioni motorie delle persone presenti, rendono difficoltosa l’evacuazione in caso di incendio. La scuola deve essere classificata secondo il DM 26/08/92 in relazione alle presenze effettive;

Informazione scritta sulle misure antincendio
Devono essere predisposti avvisi scritti che riportino le azioni essenziali da attuare in caso di incendio. Tali istruzioni possono essere aggiunte alle planimetrie indicanti le vie di uscita e installate in punti chiaramente visibili.

Interventi di controllo e manutenzione
Gli impianti e attrezzature antincendio devono essere controllate e manutenzionate secondo le norme vigenti (legislative, buona tecnica, UNI, ecc.). Tali interventi devono essere annotati in apposito registro a cura del Datore di Lavoro.

TERMINOLOGIA ED ABBREVIAZIONI:
- ARPA: Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale

- ASPP: Addetto del Servizio di Prevenzione e Protezione

- CC: Codice Civile

- CIC: Centro di Informazione e Consulenza

- CMV: Commissione Medico Valutativa

- CPC: Comitato Provinciale di Coordinamento

- CRC: Comitato Regionale di Coordinamento

- CPI: Certificato di Prevenzione Incendi 

- DPI: Dispositivo di Protezione Individuale

- DMP: Disagio Mentale Professionale

- DRL: Direzione Regionale del Lavoro

- DS: Dirigente Scolastico
- DSGA: Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi

- DVR: Documento di Valutazione dei Rischi

- DUVRI: Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze

- INAIL: Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro

- ISPESL: Istituto Superiore Prevenzione e Sicurezza sul Lavoro

- MC: Medico Competente

- MMC: Movimentazione Manuale dei Carichi

- PE: Piano di Emergenza

- POS: Piano Operativo di Sicurezza

- PS :Primo Soccorso
- PSC: Piano di Sicurezza e Coordinamento

- RSPP: Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione
- RLS: Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza
- RLST: Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza Territoriale

- SGSSL: Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro
- SLC: Stress Lavoro Correlato

- SPP: Servizio di Prevenzione e Protezione

- UST: Ufficio Scolastico Territoriale
- VDT: Videoterminali
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